
 

Moris Carteggio Minori.2    -   Corrispondenza 

personaggi minori (registrazione in ordine alfabetico) 
 
1 – Baille, Lodovico (? - ?) 
 
1.1 – Lettera inviata da Cagliari il 24 maggio 1828.  Baille è estremamente 
dispiaciuto di non aver potuto salutare Moris a Sassari, prima della sua partenza per 
ritornare in patria [Moris nel 1828 si trasferì a Torino all’Orto botanico, 
essenzialmente per motivi di salute].  Baille è in attesa dell’arrivo di Lisa, che porterà 
le piante promesse da Moris e la carta adatta alla loro conservazione. Baille 
raccomanda a Moris suo nipote Meloni che studia a Torino. Gli chiede se intende 
scartare alcuni libri della sua biblioteca, per ridurre le spese di trasporto. 
Persone. Lisa, Meloni. 
Titolo. Partenza di Moris dalla Sardegna. 
 
1.2 – Lettera inviata da Cagliari il 5 luglio 1828. Baille ringrazia Moris per essersi 
occupato di suo nipote Meloni. Il dottor Mueller è tornato da Iglesias e si recherà ad 
Arizzo. Baille chiede a Moris se gli sia possibile interessarsi per la sistemazione della 
cattedra di Anatomia a Cagliari. Nel P.S. viene comunicato che è arrivato in quello 
stesso giorno il cavalier La Marmora. 
Persone. Meloni, Mueller, La Marmora. 
Titolo. Passaggio a Cagliari di Mueller e arrivo di La Marmora. 
 
 
1 bis – Ball, John (1818-1889) 
 
1 bis.1 – Foglio senza data e località di invio, contenente un elenco di piante 
desiderate del Piemonte e della Liguria. Viene proposto uno scambio con piante di 
Spagna, Algeria e Isole Britanniche. 
Titolo. Proposta di scambio di piante. 
 

 
2 – Ballerini, ? (? - ?) 
 
2.1 – Lettera inviata da Torino il 5 febbraio 1859. Il segretario dell’Università 
avvocato Ballarino spiega in dettaglio a Moris i motivi per cui ritiene sia stata 
danneggiata la sua carriera. Spera, con l’interessamento di Moris, di ottenere un 
avanzamento di carriera, oppure un aumento di stipendio e perlomeno la 



decorazione di S. Maurizio. Il commendator Cibrario gli aveva detto che tale 
decorazione avrebbe potuto recargli qualche agevolazione economica. 
Persone. Cibrario. 
 Titolo. Richiesta a Moris di aiuto per la carriera. 
 
3 – Bard, Giuseppe (1806-1861) 
 
3.1 – Lettera inviata da Torino il 5 aprile 1858. Bard chiede a Moris se può 
appoggiare la sua richiesta di ottenere la croce di S. Maurizio. Lo segnala a Moris il 
botanico Seringe. Bard elenca gli elementi che dovrebbero renderlo meritevole 
dell’onorificenza. 
Persone. Seringe. 
Titolo. Desiderio delle croce di S. Maurizio. 
 
 
4 – Borio, Giuseppe (? - ?) 
 
4.1 – Lungo elaborato senza data e località di invio, in cui Borio espone in dettaglio 
le materie di studio che dovrebbero essere trattate nei due anni degli studi agrari. 
Titolo. Programma degli studi agrari. 
 
 
5 – Bonino, G. G.  (? - ?) 
 
5.1 – Lettera inviata da Torino il 2 giugno 1854 (?). Bonino ringrazia Moris per avergli 
fatto avere il testo della sua proposta di legge sulle risaie e sui prati da marcita. 
Titolo. Proposta di legge sulle risaie e sui prati da marcita. 
 
 
5 bis – Borelli, ? (? - ?) 
 
5 bis.1 – Lettera inviata da Genova il 12 luglio 1828. Lo scrivente si compiace del 
fatto che la salute di Moris sia migliorata dopo l’arrivo a Torino e gli augura di 
ottenere presto il suo ruolo universitario e di ritrovare il suo erbario e il suo Lisa. 
Persone. Lisa. 
Titolo. Compiacimento per il ritorno di Moris a Torino. 
 
 
6 – Bracht, ? (? - ?) 
 



6.1 – Lettera inviata da Milano il 25 aprile 1845. Bracht, capitano dei granatieri 
dell’arciduca Francesco Carlo, al fine di far conoscere a Moris qualche cosa del suo 
paese [Praga], gli fa avere un lavoro di Presl e uno di Carlo Enrico Schultz Bipontinus  
[l’ultimo nome gli è stato attribuito per distinguerlo da un botanico omonimo; il 
termine è la latinizzazione del suo luogo di nascita, che significa “due ponti”]. Bracht 
si dichiara disponibile a fare da trait d’union tra i botanici della sua terra e quelli 
italiani. 
Persone.  Francesco Carlo, Presl, Schultz. 
Titolo. Disponibilità di Bracht a fungere da intermediario tra i botanici del Palatinato 
e quelli italiani. 
 
 
7 – Bruno, Giuseppe (? - ?) 
 
7.1 – Lettera inviata da Torino l’11 giugno 1845. Lo scrivente chiede a Moris di 
agevolare la richiesta di autorizzazione a vendere prodotti coloniali, fatta dalla 
vedova Pozzelli. La cosa sarebbe gradita anche all’arcivescovo, poiché il marito della 
signora, il fu Giacomo Mellano, è stato un antico suo domestico e portinaio 
dell’arcivescovado. 
Persone. Pozzelli, Mellano. 
Titolo. Richiesta di aiuto per la vedova Pozzelli. 
 
 
8 – Canonico, Tancredi (1828-1908) 
 
8.1 – Lettera inviata da Torino il 10 marzo 1860. Canonico comunica a Moris di 
volere copncorrere alla cattedra di Diritto Penale, rimasta vacante a Torino, ed 
elenca i motivi in base ai quali ritiene di potervi aspirare. Si raccomanda alla 
benevolenza di Moris e dei suoi colleghi del Consiglio Superiore della Pubblica 
Istruzione [Canonico fu professore di Diritto Penale a Torino dal 1861 al 1876]. 
Titolo. Intenzione di partecipare al concorso per la cattedra di Diritto Penale. 
 
 
9 – Carbonis, L. (? - ?) 
 
9.1 – Lettera inviata da Torino il 23 marzo 1864. Lo scrivente, ex-allievo di Moris e di 
De Filippi, fa sapere a Moris di avere proposto al direttore delle Lezioni Serali di 
Torino, di tenere due letture sull’istruzione forestale e sulle nozioni di storia 
naturale utili all’industria, ma di non avere ricevuto risposta. 
Persone. De Filippi. 
Titolo. Proposta di due letture al direttore delle Lezioni Serali. 



 
9.2 – Lettera inviata da Torino il 2 maggio 1864. Carbonis ha fatto domanda al 
ministero della Pubblica Istruzione per avere un posto nel ramo di storia naturale. 
Segue l’elenco delle ragioni che ritiene più che sufficienti per ottenere un incarico: 
titoli scientifici e di carriera. Carbonis chiede a Moris di appoggiare la sua richiesta. 
Titolo. Richiesta di incarico di insegnamento in Storia naturale. 
 
9.3 – Lettera inviata da Torino il 13 novembre 1864. Carbonis scrive nuovamente a 
Moris, affinché spieghi al ministro la sua situazione, non essendo ancora riuscito ad 
ottenere l’insegnamento di Storia naturale ai licei di Caltanissetta e Noto, dove ha 
fatto domanda, essendo il posto vacante. 
Titolo. Difficoltà ad ottenere la cattedra di Storia Naturale. 
 
 
10 – Casapini, Luigi (? - ?) 
 
10.1 – Lettera inviata da Parma l’1 dicembre 1862. Lo scrivente prega a Moris di 
inviargli i semi di piante leguminose, di cui acclude l’elenco. 
Titolo. Richiesta di semi di leguminose. 
 
 
11 – Casati, Gabrio (1798-1873) 
 
11.1 – Lettera inviata da Torino il 15 gennaio 1860. Casati lascia l’incarico di ministro 
della pubblica Istruzione, essendo terminata la legislatura [con il nuovo 3° governo 
Cavour il ministro fu Terenzio Mamiani]. Si rivolge Moris, quale vice-presidente del 
Consiglio Superiore, per ringraziarlo della preziosissima collaborazione, specie nelle 
numerose occasioni in cui lo ha sostituito alla presidenza delle riunioni. 
Titolo. Ringraziamenti a Moris, quale vice-presidente del Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione. 
 
 
12 – Chiappero, ? (? - ?) 
 
12.1 – Lettera, con timbro in rilievo “Farmacia dell’Ospedale Mauriziano, via della 
Basilica – Torino”, inviata da Torino il 20 ottobre 1863. Il professor Orosi ha 
pubblicato una lettera inviata al ministero della Pubblica Istruzione sul 
rinnovamento degli studi farmacologici, criticando quanto deciso dall’apposita 
commissione, a proposito della durata del tirocinio pratico e delle qualità richieste ai 
professori di Farmacia. Lo scrivente, d’accordo con il professor Abbene,  propone a 



Moris la stesura e la pubblicazione di una lettera a confutazione di quanto sostenuto 
dal cavalier Orosi. 
Persone. Orosi, Abbene. 
Titolo. Parere discorde di Orosi sul riordino degli studi farmacologici. 
 
 
12 bis – Cibrario, Luigi (1802-1870) 
 
12 bis.1 -  Lettera inviata da Torino il 28 agosto i1823, in cui Cibrario dichiara di 
avere ricevuto dal signor Lorenzo Mosca, in nome e per conto del professor Moris, la 
somma di tre doppie di Savoia [all’epoca Cibrario era funzionario dell’Università 
torinese]. 
Persone. Mosca. 
Titolo. Bonifico di Lorenzo Mosca in favore di Moris. 
 
12 bis.2 – Lettera del 13 febbraio 1828, senza località di invio. Cibrario comunica a 
Moris di essersi sposato con la madamigella Teresa Rosalia Turinetti, nipote del 
piccolo scudiere del Re. Ha eseguito quanto richiestogli [all’epoca Cibrario era 
funzionario dell’Università torinese]. Avverte però Moris che, tornando a Torino, nel 
caso non fosse ancora disponibile la cattedra, dovrebbe chiedere l’aspettativa e 
pertanto lo stipendio gli sarebbe dimezzato [Moris aveva chiesto il trasferimento a 
Torino per motivi di salute]. 
Titolo. Pratiche per il trasferimento di Moris a Torino. 
 
 
12 ter – Colla, Luigi (1776-1848) 
 
12 ter.1 – Lettera inviata da Torino il 24 gennaio 1827. Colla avvisa Moris di avergli 
mandato, tramite il dottore L. Baille, segretario della R. Società Agraria ed 
Economica di Cagliari, l’appendice alla sua opera Hortus Ripulensis per gli anni 1824- 
1825; è in corso di stampa quella del 1827. Lo prega di fargli avere esemplari di 
piante della Sardegna per arricchire il suo erbario. 
Persone. Baille (Lodovico). 
Titolo. Richiesta di piante della Sardegna. 
 
 
13 – Cretté, Edoardo (? - ?) 
 
13.1 – Lettera inviata da Torino il 30 gennaio 1858 in cui Cretté propone a Moris il 
primo numero della rivista Genio Industriale, destinata a rendere giustizia alle 
fatiche degli inventori italiani, mediante la promozione dell’industria nazionale. 



Titolo. Primo numero della rivista Genio Industriale.  
 
 
13 bis – De Michelis, Antonio (? - ?) 
 
13 bis.1 – Lettera inviata da Sassari il 14 settembre 1824. Si tratta di lunghissima 
lettera di 14 pagine, in cui De Michelis illustra a Moris la situazione sanitaria del 
Sassarese, fornendo dati clinici ed epidemiologici riguardanti numerose malattie. 
Tratta in particolare di intemperie [malattie legate a variazioni di temperatura]; 
malattie cutanee; apoplessia e malattie della mente; idrofobia, tarantolismo e 
tetano; scrofole, tumori organici, calcoli orinari e gangrena nosocomiale. 
N.B. – La lettera è stata inviata a Moris, poiché probabilmente egli stesso aveva 
richiesto tali informazioni, mentre stava redigendo un lavoro in lingua francese dal 
titolo Notice sur les principales maladies qui règnent dans l’ile de Sardaigne. Va 
osservato che Moris nel suo testo ha utilizzato pochissime di queste informazioni. 
 
 
14 – Domenjet (?), ? (? - ?) 
 
14.1 – Lettera inviata da Challes il 13 maggio 1849. Lo scrivente prega Moris di 
aiutarlo a ottenere la decorazione dell’ordine al merito civile di Savoia, cui da tempo 
aspira. Illustra le sue benemerenze scientifiche, in particolare la scoperta degli 
effetti curativi dell’acqua di Challes in varie affezioni e soprattutto nel gozzo 
endemico. 
Titolo. Desiderio di ottenere la decorazione al merito civile di Savoia. 
 
 
14 bis – Draghi, ? (? - ?) 
 
14 bis.1 – Lettera inviata da Caraglio (Cn) il 6 aprile 1827. Il sindaco di Caraglio 
informa Moris che suo figlio, in seguito agli eventi del 1821, lasciò Caraglio per 
recarsi in Spagna. Tornato a Caraglio nel 1827, liquidò tutti i suoi affari e lasciò in 
deposito 250 lire a Vittorio Vado, farmacista e gabelliere nel paese. Draghi dice a 
Moris quali certificati presentare, ricevuti i quali non vi sarà nessuna difficoltà a fare 
avere le 250 lire. 
Persone. Vado. 
Titolo. Deposito a Caraglio di 250 lire del figlio di Moris. 
 
 
15 – Fiorelli, Giuseppe (1813-1860) 
 



15.1 – Foglio a stampa inviato da Napoli il 17 febbraio 1857. Lo scrivente, per 
incarico di S.A.R. il conte di Siracusa [Leopoldo II di Borbone-Due Sicilie] comunica a 
Moris che è stato fondato in Italia un nuovo periodico scientifico, Il Giambattista 
Vico. Moris è invitato a fornire qualche lavoro, senza limiti di estensione. Potrà 
inviarlo a Napoli al libraio-editore Giuseppe Dura. 
Persone. Conte di Siracusa (Leopoldo II di Borbone-Due Sicilie), Dura. 
Titolo. Fondazione del periodico Il Giambattista Vico. 
 
 
16 – Floris, Giovanni (? - ?) 
 
16.1 – Lettera inviata da Cagliari il 5 dicembre 1844.  Floris ringrazia Moris delle 
attenzioni che gli ha dedicato durante il suo soggiorno a Torino. Al ritorno a Cagliari, 
purtroppo non ha trovato risposta alla richiesta fatta ai suoi superiori, il presidente 
cavalier Riberi e il conte Manara. Prega Moris di sollecitare tali persone. 
Persone. Riberi, Manara. 
Titolo. Ringraziamenti di Floris a Moris. 
 
 
17 – Fossati, Francesco (? - ?) 
 
17.1 – Lettera senza data e località di invio. Fossati, incoraggiato dal vescovo di 
Pinerolo monsignor Renaldi e dal cavalier Ghiringhello, prega Moris di appoggiare la 
sua domanda per essere nominato economo presso il Senato. 
Persone. Renaldi, Ghiringhello. 
Titolo. Domanda per ottenere il posto di economo al Senato. 
 
 
18 – Gallo, Vincenzo 
 
18.1 – Lettera inviata da Torino l’8 agosto 1886. Gallo è incerto sul da farsi, 
avendogli il signor Giacosa chiesto notizie della domanda da lui fatta al consigliere 
Sella. Quest’ultimo non è attualmente a Torino e Giacosa ha urgenza di conoscere la 
risposta, poiché se la domanda non venisse accolta, sarebbe costretto a lasciare 
Torino. 
Persone. Giacosa, Sella. 
Titolo. Urgenza di Giacosa di conoscere la risposta alla sua domanda. 
 
 
19 – Gioja, Pietro (1795-1865) 
 



19.1 – Gioja comunica a Moris che non si presenterà alla prossima seduta del 
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, poiché ha recentemente rassegnato le 
dimissioni. 
Titolo. Dimissioni di Gioja dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione. 
 
 
19 bis - La Marmora, Alberto (1789-1863) 
 
19bis.1 - La grafia è pessima per cui è praticamente impossibile individuare 
l’argomento della lettera (in lingua francese) inviata da Cagliari il 19 luglio 1828. Per 
quanto riguarda la firma, pare di leggere “Alberto D L M”, cioè Alberto Della 
Marmora, che in quel periodo era in Sardegna. 
Titolo. Senza titolo. 
 
 
20 – Lascaris, Agostino (1776-1838) 
 
20.1 – Lettera (in lingua francese) inviata da Torino il 29 marzo 1838. Lo scrivente si 
congratula con Moris per l’onorificenza che gli è stata accordata [si tratta della croce 
di Cavaliere dell’Ordine Civile di Savoia]. 
Titolo. Onorificenza concessa a Moris. 
 
 
21 – Marci, Giuseppe (? - ?) 
 
21.1 – Lettera inviata da Cagliari il 7 novembre 1844. Lo scrivente, supplente alla 
cattedra di Anatomia, avendo saputo che Moris farà parte della commissione per il 
concorso alla cattedra di Anatomia all’Università di Cagliari, gli chiede di prendere in 
considerazione i suoi titoli scientifici e di carriera, che personalmente ritiene 
superiori a quelli degli altri concorrenti. 
Titolo. Concorso per la cattedra di Anatomia di Cagliari. 
 
 
22 – Marinetti, Gerolamo (? - ?) 
 
22.1 – Lettera inviata da Genova il 31 ottobre 1859. Marinetti, amico di De Notaris, 
ricorda con piacere l’incontro con Moris di alcuni anni prima e gli fa avere alcuni suoi 
lavori scientifici. 
Persone. De Notaris. 
Titolo. Omaggio di lavori scientifici. 
 



 
23 – Meiners, Giovanni (? - ?) 
 
23.1 – Lettera inviata da Milano il 10 febbraio 1838. L’editore Meiners comunica a 
Moris di avergli mandato, tramite Marietti, i due volumi richiesti. Lo prega di pagare 
ai fratelli Toscanelli la somma in precedenza da loro saldata a nome suo. Segue 
sintesi degli ultimi acquisti di Moris, con specificato il costo dei singoli volumi. 
Persone. Marietti, Toscanelli. 
Titolo. Aggiornamento dei debiti di Moris con il libraio Meiners. 
 
23.2 – Lettera inviata da Milano il 25 febbraio 1838. Meiners comunica a Moris di 
avere ricevuto dai fratelli Toscanelli la somma da lui versata, a saldo dei precedenti 
debiti. Verrà inviata la quietanza, redatta secondo le modalità segnalate da Moris. 
Persone. Toscanelli. 
Titolo. Saldo dei debiti con Meiners. 
 
23.3 – Lettera inviata da Milano il 17 giugno 1838. Meiners comunica a Moris di non 
servirsi dei fratelli Toscanelli per il pagamento degli ultimi libri, non avendo 
attualmente contatti con loro. Potrà saldare il debito quando verrà a Milano, 
quando sarà pronta la II edizione dell’opera di Fries, Novitiae Florae Suecicae. 
Persone. Toscanelli, Fries. 
Titolo. Acquisto di Novitiae Florae Suecicae di Fries. 
 
23.4 – Lettera inviata da Milano il 26 dicembre 1838. Meiners comunica a Moris di 
avere inserito in un pacco spedito al cavaliere Avogadro, l’opera di Schlechtendahl, 
Linnea XII n° 3. Seguono gli auguri per l’anno nuovo. 
Persone. Avogadro, Schlechtendahl. 
Titolo. Invio a Moris di un’opera de Schlechtendahl. 
 
23.5 – Lettera inviata da Milano il 26 gennaio 1839.  Meiners elenca a Moris tre 
opere botaniche acquistate nell’anno in corso e non ancora pagate. 
Titolo. Opere non ancora pagate a Meiners. 
 
23.6 – Lettera senza data e località di invio. Meinerso elenca i libri spediti a Moris 
tramite Marietti. Lo prega di effettuare il pagamento tramite il libraio G. Vaccarino. 
Persone. Marietti, Vaccarino. 
Titolo. Ulteriore invio di libri. 
 
23.7 – Lettera inviata da Milano il 23 febbraio 1839. Meiners informa Moris, come 
da lui richiesto, del costo di alcune opere acquistate di recente. 
Titolo. Opere non ancora pagate a Meiners. 



 
23.8 – Lettera inviata da Milano il 2 maggio 1839. Meiners trasmette a Moris la nota 
e il costo di parecchie opere acquistate di recente. 
Titolo. Fattura di libri acquistati di recente. 
 
23.9 – Lettera inviata da Milano il 4 gennaio 1840. Meiners fa avere a Moris copia 
dei suoi debiti verso la casa editrice e gli chiede se corrisponde ai dati in suo 
possesso. [Tale copia è mancante]. Gli è stata spedita l’opera di Steudel, 
Nomenclator. Se non è ritenuta interessante, potrà essere restituita tramite 
Marietti. 
Persone. Steudel, Marietti. 
Titolo. Offerta dell’opera di Steudel, Nomenclator. 
 [Tale copia è mancante]. 
 
23.10 – Lettera inviata da Milano il 18 maggio 1842. Meiners ha spedito a Moris con 
la diligenza un pacco di libri, che contiene anche alcuni volumi che dovrebbe fare 
avere ad Avogadro. 
Persone. Avogadro. 
Titolo. Invio a Moris di libri per Avogadro 
 
23.11 – Lettera inviata da Milano il 24 gennaio 1843. Meiners ha spedito a Moris un 
altro pacco di libri, che contiene anche alcuni volumi che dovrebbe fare pervenire ad 
Avogadro. 
Persone. Avogadro. 
Titolo. Invio a Moris di un pacco contenente anche volumi per Avogadro. 
 
 
23 bis – Moris, Lorenzo (? - ?) 
 
23 bis.1 – Lettera inviata da Torino il 29 aprile 1827. Il fratello di G. G. Moris, 
Lorenzo, è molto preoccupato per il prossimo esame di licenza. Gli farà conoscere il 
risultato e gli raccomanda di riguardarsi, per non fornire occasione di ricaduta alla 
“sua malattia d’infiammazione del cervelletto”. 
Titolo. Preoccupazione del fratello di Moris per l’esame di licenza. 
 
23 bis.2 – Lettera inviata da Torino il 9 maggio 1827. Moris Lorenzo segnala al 
fratello Giuseppe Giacinto la prossima visita di un suo amico, il signor Sala, inviato in 
Sardegna dall’Ufficio del Soldo. Vorrebbe conoscerlo per informarlo di alcune 
questioni. 
Persone. Sala. 
Titolo. Prossima visita a Moris del signor Sala. 



 
 
23 ter – Mussa, L.  (? - ?) 
 
23 ter.1 – Lettera inviata da Genova il 18 maggio [manca l’anno]. Mussa manderà 
con il bastimento a Moris le tre risme di carta ordinate. E’ spiaciuto della malattia di 
Moris e lo esorta a lasciare “quelle rocche e quelle ortiche” e a tornare nel 
continente. Mussa pensa che la sua lettera troverà Moris nell’Ogliastra, da cui lo 
invita a fuggire. Al pensiero del pericolo che corre, gli viene in mente il viaggio 
aeronautico di Biot e di Gay-Lussac [che compirono un’ascensione in aerostato, per 
misura il rapporto tra altitudine e pressione atmosferica]. 
Persone. Biot, Gay-Lussac. 
Titolo. Esortazione a Moris a lasciare la Sardegna. 
 
 
23 quater – Navoni, Nicolò (1755-1836) 
 
23 quater.1 – Lettera inviata da Cagliari il 15 giugno 1828, firmata “Nicolò, 
arcivescovo di Cagliari”. Lo scrivente si dichiara dispiaciuto che Moris, per motivi di 
salute, abbia dovuto anticipare la partenza verso il continente e lo ringrazia della 
collaborazione. Lo ringrazia altresì di essersi impegnato a inviare la carta più adatta 
alla conservazione delle piante e di apporre di sua mano le relative determinazioni. 
Titolo. Partenza di Moris dalla Sardegna. 
 
 
24 – Nicolay, Michele (? - ?) 
 
24.1 – Lettera inviata da Vercelli il 4 febbraio 1856. Lo scrivente prega Moris di 
aiutarlo affinché venga accettata la sua domanda al ministero della Pubblica 
Istruzione, di cui acclude copia [mancante]. Lo prega di appoggiare la domanda 
direttamente o tramite il conte Alfieri di Sostegno, presidente del Senato. Accluso 
alla lettera vi è uno scritto di raccomandazione di un parroco di Vercelli, la cui firma 
è illeggibile. 
Persone. Alfieri di Sostegno. 
Titolo. Richiesta di raccomandazione. 
 
 
25 – Pallestrini, Bernardino (? - ?) 
 



25.1 – Lettera inviata da Mede [Pv] il 20 luglio 1860, intestata alla signora Agnese 
[figlia di Moris]. Lo scrivente prega la signora di raccomandare al marito il caso dello 
studente Bellone Desiderio, che dovrà ripetere l’esame del primo anno di Chimica. 
Persone. Bellone. 
Titolo. Raccomandazione di uno studente alla figlia di Moris. 
 
 
26 – Perini, Agostino (1802-1878) 
 
26.1 – Lettera inviata da Trento l’1 aprile 1844. Lo scrivente, segretario del Regio 
Istituto Società Agraria di Trento, possiede esemplari di gran parte della flora 
tridentina e propone a Moris uno scambio con piante del Piemonte. 
Titolo. Proposta di scambio di piante. 
 
 
27 – Perini, Carlo (1817-1883) 
 
27.1 – Lettera inviata da Trento, firmata anche dal fratello Agostino, il 4 novembre 
1854. Gli scriventi comunicano a Moris di avere adottato il nuovo sistema di stampa 
[fisiotipia] del consigliere Auer di Vienna, di cui si dichiarano entusiasti. Dopo varie 
sperimentazioni i fratelli Perini sono riusciti a stampare una Flora dell’Italia 
Settentrionale, di cui inviano una copia a Moris. Le figure sono molto belle e di certo 
favoriranno l’avvicinamento di molte persone alla botanica [I due volumi si trovano 
nella biblioteca dell’Orto Botanico di Torino]. Si chiede a Moris di accennare alla 
scoperta su qualche gazzetta torinese. 
Persone. Auer, Perini (Agostino). 
Titolo. Metodo di Auer di riproduzione tipografica (fisiotipia). 
 
 
28 – Poletti, Tommaso (? - ?) 
 
28.1 – Lettera inviata da Torino il 4 dicembre 1862. Lo scrivente, ridotto in estrema 
povertà, chiede a Moris di aiutarlo in qualche modo. 
Titolo. Richiesta di aiuto. 
 
 
29 – Proprietari di Villarbasse 
 
29.1 – Lettera inviata il 31 maggio 1860. La commissione dei proprietari di immobili 
di Villarbasse [dove Moris passa la villeggiatura] sollecita Moris a completare il 



pagamento della quota a lui spettante per il riordino della strada da Villarbasse a 
Rivoli, facendola pervenire al tesoriere teologo don Giusto Rinaldo. 
Persone. Rinaldo. 
Titolo. Quota spettante a Moris per il riordino della strada da Villarbasse a Rivoli. 
 
 
30 – Preside Collegio Medicina Università di Torino 
 
30.1 – Lettera inviata il 14 gennaio 1840 [la lettera reca come firma “Il Bidello 
d’Ordinanza”], senza località di invio [si tratta certamente di Torino], spedita a nome 
di Bertini, preside del Collegio di Medicina dell’Università di Torino, e di Gillio, già 
preside del predetto Collegio, nella quale si invita Moris a intervenire al pranzo del 
Collegio, che avrà luogo all’ hotel dell’Università. 
Persone. Bertini, Gillio. 
Titolo. Invito al pranzo del Collegio di Medicina dell’Università. 
 
 
30 bis – Regio Palazzo di Cagliari  
 
30 bis.1 – Lettera intestata “Regio Palazzo”, inviata da Cagliari il 10 maggio 1828, 
firmata Gonnella. Lo scrivente è a conoscenza del fatto che la commissione medica 
ha ritenuto necessario non differire il rimpatrio di Moris in Piemonte e che la 
traversata è avvenuta il 30 aprile. Il ministero degli Interni ha disposto che venga 
reintegrato a Torino nell’incarico che gli era stato affidato a Cagliari nel 1822, 
affidandogli la prima cattedra che rimarrà vacante. 
Titolo. Affidamento a Moris della prima cattedra vacante a Torino. 
 
 
30 ter – Rossi, S. (? - ?) 
 
30 ter.1 – Lettera inviata da Genova il 2 luglio 1828. Rossi è lieto che la salute di 
Moris sia migliorata e ricorda con nostalgia il periodo trascorso assieme a Cagliari e il 
buon ricordo che ne è rimasto. 
Titolo. Nostalgia per il soggiorno di Moris a Cagliari. 
 
 
31 – Rosso, Giuseppe (? - ?) 
 
31.1 – Lettera inviata da Sassari il 15 agosto 1849. Lo scrivente, da 10 anni 
professore di Operazioni e Ostetricia a Sassari, ha inviato, tramite il generale Alberto 
della Marmora, domanda per essere trasferito a Torino. Prega Moris, vice-



presidente del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, di aiutarlo nei limiti del 
possibile. 
Persone. La Marmora (Alberto). 
Titolo. Richiesta di aiuto per il trasferimento a Torino di Rosso Giuseppe. 
 
 
32 – Rosutti, Carlo (? - ?) 
 
32.1 – Lettera inviata da Torino il 7 luglio 1852. Lo scrivente ha incontrato a casa 
dell’abate Aporti il professore Moris, il cui figlio intende presentarsi agli esami. 
Analogo problema ha il figlio del conte Maffei. Rasetti prega Moris di presentare una 
domanda, che verrà presentata al ministero della Pubblica Istruzione. 
Persone. Aporti, Maffei. 
Titolo. Domanda per il figlio di Moris per l’ammissione agli esami. 
 
 
33 – Sala, Francesco (? - ?) 
 
33.1 – Lettera inviata da Santhià il 12 marzo 1860. Sala si rivolge a Moris poiché 
ritiene che il signor Aimonino sia riuscito a ottenere dall’amministrazione comunale 
l’apertura di una nuova farmacia, in quanto amico del sindaco. Lo scrivente sarebbe 
relegato con il suo esercizio all’interno dell’ospedale; il nocumento per gli attuali 
farmacisti sarebbe grave. Sala chiede a Moris di fare presente la situazione ai 
membri del Consiglio Sanitario. 
Persone. Aimonino. 
Titolo. Proteste per l’apertura di una nuova farmacia a Santhià. 
 
 
34 – Sambuy (di) Balbo Bertone, Emilio (1800-1872) 
 
34.1 – Lettera inviata da Lesegno (Cn) il 9 dicembre 1844. Lo scrivente prega Moris 
di trasmettere al cavaliere Bassi alcune precisazioni. 1) All’inizio della seduta non ha 
fatto un vero e proprio discorso. 2) Il discorso di commiato, essendo scaduto dalla 
presidenza, è stato già consegnato al segretario dottor Sacchi [Nella lettera si allude 
alla Riunione degli Scienziati, tenutasi a Milano nel 1844, quando Sambuy era 
presidente dell’Associazione Agraria]. 
Persone. Bassi, Sacchi. 
Titolo. Precisazioni sulla Riunione degli Scienziati. 

 
 
35 – Salvi, Nicolò (? - ?) 



 
35.1 – Lettera inviata da Genova il 31luglio 1859. Sauli comunica a Moris di essere 
interessato ai movimenti in atto tra i professori di Matematica a Genova, essendo 
vacante la cattedra di Analisi Infinitesimale. Se l’attuale professore di Geometria 
Descrittiva si trasferisse sulla cattedra di Analisi, lo scrivente aspirerebbe alla sua 
successione. 
Titolo. Movimenti tra le cattedre di Matematica. 
 
 
35 bis – Schleicher, Johann Christoph (1768- 1834) 
 
35 bis. 1 – Lettera inviata da Bex en Suisse il 10 marzo 1827. Schleicher ha saputo da 
Balbis che Moris possiede molte piante della Sardegna. Sarebbe disposto a 
scambiarle con piante della Svizzera. Se Moris già possiede molte fanerogame 
svizzere, Schleicher offrirebbe una collezione di crittogame. Sarebbe anche 
interessato ad avere semi di piante sarde, da seminare nel suo giardino di Bex. 
Persone. Balbis. 
Titolo. Offerta di scambio di piante con Moris. 
 
 
36 – Schober, H. (? - ?) 
 
36.1 – Lettera (in lingua francese) inviata da Utrecht il 5 aprile 1842, in cui si 
annuncia a Moris la nomina a membro e corrispondente della Società di Agricoltura 
e Botanica di Utrecht. 
Titolo. Nomina di Moris a membro della Società agricola e botanica di Utrecht. 
 
 
36 bis – Segre, Isacco (? - ?) 
 
36 bis.1 -  Lettera inviata da Torino il 22 giugno 1854. Segre suggerisce a Moris di 
sperimentare un metodo per combattere l’oidio della vite. Lo scrivente ha osservato 
che l’uva che matura precocemente, perché situata in vigne ben esposte al sole, è 
molto meno colpita dalla malattia. Consiglia pertanto di anticiparne la maturazione, 
facendo un’incisione sui tralci, metodo da lui ritenuto valido a ottenere lo scopo. 
Titolo. Metodo per combattere l’oidio. 
 
36 ter – Segreteria di Stato per gli Affari Esteri  
 
36 ter.1 – Lettera inviata da Torino l’8 marzo 1822. La firma è illeggibile. Si comunica 
a Moris la nomina a professore di Clinica Medica nella Università di Cagliari. 



Titolo. Nomina di Moris a professore di Clinica Medica a Cagliari. 
 
 
37 – Selmi, Francesco (1817-1881) 
 
37.1 – Lettera inviata da Torino il 7 settembre 1851 [Selmi, professore a Modena, 
dovette riparare a Torino per motivi politici]. Lo scrivente, interpellato da Moris 
sull’insegnamento della Chimica a Modena, dice di essere lontano da quella città da 
tempo e di avere saputo che di recente vi sono stati notevoli cambiamenti nel piano 
degli studi. Espone comunque in modo dettagliatissimo quale era la situazione a 
Modena sino a poco tempo prima. 
Titolo. L’insegnamento della Chimica a Modena. 
 
 
38 – Serravalle, Giuseppe (1778-1846) 
 
38.1 – Lettera inviata da Torino il 4 aprile 1838. Lo scrivente comunica a Moris che 
Domenico Capra, lavorante all’Orto Botanico, è gravemente malato e pertanto non 
può presentarsi al lavoro. Serravalle ha avuto la notizia dal suo giardiniere, padre 
dell’infermo. 
Persone. Capra. 
Titolo. Grave malattia di Capra. 
 
 
39 – Solaro della Margarita, Clemente (1792-1869) 
 
39.1 – Lettera inviata da Torino il 7 agosto 1846. Lo scrivente, avendo ricevuto da 
Calcutta una ventina di piante delle Indie, pensa di donarle all’Orto Botanico di 
Torino. 
Titolo. Dono all’Orto Botanico di piante delle Indie. 
 
 
40 – Savignone, Francesco (? - ?) 
 
40.1 – Lettera inviata da Genova il 15 aprile 1854. Dovendo il ministro della Pubblica 
Istruzione provvedere alla cattedra di Mineralogia e Zoologia a Genova, lo scrivente 
prega Moris di prendere in considerazione la sua domanda. Gli elenca i titoli di 
carriera che ritiene utili per ottenere l’incarico. 
Titolo. Vacanza della cattedra di Mineralogia e Zoologia a Genova. 
 
 



40 bis - Stara, Giuseppe (1795-1877) 
 
40 bis.1 - Lettera inviata da Cagliari il 19 luglio 1828. Lo scrivente pensa che Moris 
sarà contento del ritorno di Lisa a Torino. Stara spera che le scomposte iniziative di 
Bernardi per diventare senatore non gli rechino nocumento. Stara fa avere a Moris 
una ricevuta di Muscas, da presentare all’azienda della Real Casa, al fine di esigere 
2500 franchi. Il giorno precedente è approdato a Cagliari un brich inglese avente a 
bordo il duca di Buckingham, Pari di Inghilterra, venuto per diporto, il quale ha 
chiesto immediatamente di Moris e del cavaliere La Marmora. Quest’ultimo gli 
scriverà a Torino. 
Persone. Lisa, Bernardi, Muscas, Buckingham, La Marmora (Alberto). 
Titolo. Arrivo del duca di Buckingham a Cagliari. 
 
 
41 – Vicino, Felice (? - ?) 
 
41.1 – Lettera inviata da Torino il 5 marzo 1859. Lo scrivente prega Moris di fargli 
avere i documenti che aveva presentato per ottenere la croce di Merito Civile di 
Savoia, 
Titolo. Richiesta di restituzione di documenti. 
 
 
42 – Zucca, Giovanni (? - ?) 
 
42.1 – Lettera inviata da Cagliari il 10 luglio 1828. Zucca si dichiara spiaciuto che 
Moris si sia trasferito da Cagliari, ma si rallegra che a Torino la sua salute stia 
rapidamente migliorando. Gradirebbe avere le istruzioni che la Giunta Primaria di 
Torino ha dato di recente a proposito del vaccino ai commissari vaccinatori. 
Titolo. Nuove istruzioni ai commissari vaccinatori. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


